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LaMultimedialità del '96
Il eD ad alta densità

Se ne parla in sordina da un po' di tempo, ma l'accordo è quasi completo. Presto
avremo un eD di nuova concezione, capace di contenere, per intenderei, un intero film

ad alta definizione MPEG 2

di Gerardo Greco

L'industria dei computer pensa da
molto tempo ad un medium di inter-
scambio tra applicazioni TV e applicazio-
ni software. Qualcosa che costi poco,
pratico, che sia riscrivibile ma che per-
metta di proteggere i contenuti dalla co-
pia non autorizzata. Un medium del ge-
nere dovrebbe avere sicuramente due
caratteristiche specifiche: la capacità di
immagazzinare una grande quantità di
dati e una velocità di trasferimento ade-
guata. Su questo la Philips ha lavorato
per più di due anni. Tenendo presente
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anche un'altra cosa però. Tra CD-audio,
CD-ROM, Photo-CD, e così via, ci sono
più di 6 miliardi di compact disc in giro
per il mondo: qualsiasi nuova tecnologia
che porti innovazione in questo settore,
non può ignorare che gli utenti hanno
investito più di 120 miliardi di dollari in
software, foto, video e musica su disco
ottico. Compatibilità quindi, e non solo
per gli utenti. Ci sono infatti aziende
che hanno investito centinaia di migliaia
di dollari in impianti di produzione dei
CD. Altre che costruiscono componenti,

assemblano lettori, di-
stribuiscono e vendono
congegni legati a que-
sta tecnologia. Tutta
gente che apprende-
rebbe con compren-
sibile sconforto la no-
tizia della comparsa di
un nuovo medium ri-
produci bile con proces-
si completamente di-
versi da quelli attuali.

La nuova proposta
di Philips, il CD ad alta
densità, accoglie e su-
pera tutti questi requi-
siti.

Tutti tranquilli dun-
que. Soprattutto le
grandi multinazionali
dell'elettronica di con-
sumo. Perché il CD
ad alta densità è frut-
to di quell'accordo di
cui si diceva in testa
a questo articolo, che
ha permesso di armo-
nizzare le caratteristi-
che del prodotto Phi-
lips con le specifiche
di un altro standard
presente sul merca-
to. Quello della Su-

PH I LI PS per Density Disc AI-
liance. Dietro questo

nome, Hitachi, Matsushita, Mitsubishi,
JVC, Pioneer, Thomson e Toshiba ave-
vano sviluppato una loro proposta di
standard che accogliesse MPEG-2, au-
dio a 24 bit e altre mirabili cose. L'ac-
cordo tra Sony, Philips e la SD Alliance
ha permesso a queste multinazionali di
evitare una guerra economica sangui-
nosa e agli utenti di riempirsi casa di
medium simili ma dal formato incompa-
tibile. Come durante l'avvento dell'ho-
me video, quando si compravano vi-
deocassette Sony Betamax o JVC VHS
e poi magari il videoregistratore segui-
va lo standard Philips Vide02000.

Ora che tutti sono d'accordo resta
solo un problema. Quali vantaggi offre
la tecnologia del CD ad alta densità,
perché tutti si convincano a spendere
altri soldi?

Facciamo il confronto.

IICD
Abbiamo spiegato in passato che di

solito nell'industria elettronica le solu-
zioni tecnologiche legate a particolari
comparti migrano facilmente in altri ap-
parentemente senza legame alcuno.
Esempio tipico è quello del CD musica-
le, identificato tecnicamente come CD-
DA, Digital Audio appunto. I progressi
compiuti nella tecnica del campiona-
mento digitale e l'interesse da parte
delle società di distribuzione musicale
in un supporto non duplicabile facil-
mente ed interessante anche per il
mercato, perché capace di un salto
qualitativo nella resa dell'alta fedeltà e
nella durata del supporto stesso, ave-
vano permesso la nascita di questo
standard nel 1978.

In quell'anno Philips presentava per
la prima volta il sistema. Ed un anno
dopo con la Sony veniva anche reso
pubblico nel {(Libro Rosso» il formato
degli attributi fisici del disco ottico da
12 cm e della memorizzazione dei dati
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sullo stesso. Si tratta di un sottile di-
sco di alluminio riflettente o leghe di
diverso tipo annegato tra due strati di
policarbonato trasparente non sim-
metrici. Sulla superficie liscia del di-
sco sono incise delle minuscole
fossette lungo un'unica spirale
della lunghezza di circa 5 chilo-
metri e dello spessore di 0,6
micron. Un fascio laser, su una
meccanica adatta a seguire
questa spirale, illumina - attra-
verso lo strato più spesso di
policarbonato - i tratti piani e le
fossette ed il riflesso variabile
in funzione del passaggio da
tratto superficiale a fossetta vie-
ne letto da una cellula ed utilizza-
to per ricostruire il segnale digitale
originario in blocchi di 2352 byte per
un totale di 72 minuti di musica ad al-
ta fedeltà. Con un disco del genere
contenente dati in formato digitale e
con le comuni leggi dell'economia di
scala il passo in direzione dell'informa-
tica era piuttosto breve, tanto che nel
pieno del boom impresso all'informati-
ca da IBM con la presentazione del PC
nel 1981, nel 1985 ancora Philips e
Sony introducevano con il ({Libro Gial-
lo» le specifiche di un altro formato de-
dicato appunto all'utilizzo come memo-
ria ROM di grosse dimensioni accanto
ad un comune computer, il sistema
CD-ROM.

Ricorderemo qui le cifre principali di
questo formato. Sul CO è possibile me-
morizzare circa 550 Mbyte di dati in
due modi: 1 e 2. Nella prima modalità,
un blocco di dati di 2048 byte è seguito
da un blocco di informazioni per corre-
zioni di errori di 288 byte. Il Modo 2 fa
a meno di questo sistema di correzione
ed utilizza anche questo spazio in un
blocco unico per i soli dati. Ne deriva
che il Modo 1 è genericamente più si-
curo ma più lento con una velocità di
trasferimento di 150 Kbyte al secondo
ed è quindi adatto a memorizzare pre-
valentemente informazioni dove la pre-
cisione fino al singolo bit è una neces-
sità, ad esempio il testo, i programmi
ed i dati compressi. Il Modo 2 è invece
adatto a memorizzare i dati appunto
non compressi o situazioni come le ap-
plicazioni multimediali nelle quali una
superiore velocità di trasferimento, 170
Kbyte al secondo, sono solo oggi appe-
na sufficienti.

Raddoppiando o quadruplicando la
velocità di lettura possono raddoppiare
o quadruplicare i Kbyte al secondo di-
sponibili, permettendo così, tra l'altro,
una qualità video migliore a discapito
però dello spazio disponibile su disco.
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Sebbene il CD ad alta densità abbia un aspetto
identico ai CD attuali, è in grado di «ingurgitare)) fi-
no a 4 ore e mezza di film di qualità superiore a 9
GigaBvte. Il segreto di questo falso magro? Biso-
gnerebbe sezionarne uno per vedere lo strato di al-
luminio riflettente che ora è simmetrico rispetto ai
due strati di film trasparente.

Sul disco a singolo
strato la testina laser
legge le informazioni
nelle fossette scavate
sul primo livello. Su un
disco a doppio strato,
una seconda testina la-
ser legge le informazio-
ni al secondo livello at-
traverso il primo.

MULTI MEDIA

1/eD ad alta densità

Il diametro del disco è lo stesso: 12
cm, sebbene sia previsto per il futuro

un CO riscrivibile ad alta densità con
un diametro di 8 cm.

Anche lo spessore del disco
non è cambiato: 1,2 mm. Men-
tre lo spessore dello strato è di
0,6 mm. Questo vuoi dire due
film dello spessore di 0,6 mm
uniti insieme. Sebbene la tolle-
ranza in fase di produzione è
due volte più rigida rispetto al
passato, è comunque ben al di
sotto della capacità di precisione

degli attuali impianti di produzio-
ne di dischi ottici.

Il risultato immediato è che il di-
sco di alluminio riflettente è più vicino

in fase di lettura, il raggio del laser può
penetrare di meno nello strato di policar-
bonato, diminuendo quindi la possibilità
di aberrazione dovuta ad un angolo sba-
gliato di rifrazione del disco e permet-
tendo l'uso di fossette più piccole. Im-
piegando un raggio laser rosso ad una
lunghezza d'onda di 635 nm e una aper-
tura numerica - cioè lo spessore delle
fossette, di 0,6 mm - la risoluzione di

La riduzione dello spessore
dello strato trasparente
permette al raggio laser di
penetrare di meno e quindi
di essere più preciso e me-
no sensibile ai movimenti
del disco, conseguente-
mente è stato possibile
rimpicciolire le fossette ed
avvicinare le tracce aumen-
tando così la densità dei
dati.
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MULTI MEDIA

lettura è raddoppiata rispetto ad un CO
attuale, e quindi anche la densità fisica
dei dati su disco. È stata poi ridotta l'al-
tezza radiale delle tracce e la lunghezza
delle fossette così da portare la densità
reale dei dati fino a 4,5 volte quella pre-
cedente. La velocità nominale di lettura
dei dati può passare da 1,2 a 4 metri al
secondo. La modulazione è di tipo
EFM, si tratta di una frequenza di mo-
dulazione generata e controllata elettro-
nicamente, con una correzione di errore
RS-PC (Reed Solomon Product Code).

Inoltre, dal momento che i CO ad alta
densità hanno una struttura simmetrica,
sono molto più resistenti alle escursioni
termiche rispetto ai CO attuali. Infatti i
metalli reagiscono ad un abbassamento

Phi/ips OVO Prototype P/aver.

immediato della temperatura con una
contrazione più veloce delle materie
plastiche. Quando questo succede con i
CO attuali, che in sezione hanno lo stra-
to di alluminio in posizione fortemente
asimmetrica, questi si imbarcano crean-
do difficoltà nella fase di lettura.

La capacità è di 4,7 Gbyte a strato
(Iayer). La novità è che si possono avere
due strati sulla stessa facciata per una
capacità di immagazzinamento pari a 9
Gbyte. Il disco a doppio strato, sviluppa-
to dalla 3M, è stato realizzato sovrappo-
nendo uno strato semi-riflettente ad
uno strato interamente riflettente. Lo
strato semi-riflettente ha una capacità
di riflesso del 20-40%, è prodotto con
un processo che implementa la foto-po-
limerizzazione ed ha uno spessore suffi-
ciente per la tolleranza degli impianti di
produzione. Cambiare la lettura da uno
strato all'altro non crea alcuna difficoltà:
i servomeccanismi per la messa a fuo-
co dei lettori attuali sono in grado di for-
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nire la precisione richiesta. La lettura
continua è ottenuta leggendo verso
l'esterno su uno strato e verso l'interno
sull'altro strato.

Ogni strato è costituito di un'Area di
controllo interna, un'Area programma e
un'Area di controllo esterna. Le aree di
controllo segnano i confini per le attività
di ricerca. Essendo più piccole delle
aree di Lead-in e Lead-out dei CO attua-
li, permettono anche un leggero au-
mento della capacità di memoria gene-
rale del disco, migliorando la risposta al
momento della partenza della lettura.
La Tavola dei contenuti del disco è regi-
strata tre volte a distanze prefissate
dall'area di controllo interna di ogni stra-
to. La ricerca può quindi partire imme-

diatamente dal settore co-
nosciuto e, se non ha suc-
cesso, spostarsi diretta-
mente ad un altro Settore
equivalente. Una Tavola dei
contenuti del singolo Setto-
re contiene i dati necessari
per 100 tracce, e nella mag-
gioranza dei casi si è dimo-
strato sufficiente. Si posso-
no comunque aggiungere
settori di Tavole di contenu-
to per arrivare a maneggiare
fino a 65.536 tracce. A diffe-
renza dei CO attuali, questa
Tavola dei contenuti è regi-
strata nel canale dei dati
primari e non nel meno
protetto canale di sub-codi-
ce, di cui il OVO fa a meno
del tutto. Nell'Area pro-
gramma i settori sono as-

semblati come tracce, dentro le quali gli
indirizzi di settore vengono incrementati
formando l'orlo più interno del confine
esterno dell'Area programma dello stra-
to O, e - per i dischi a doppio strato -
formando l'orlo esterno del confine in-
terno dell'Area programma sullo strato
1. L'Area programma contiene le tracce
dati, che nel caso del OVO sono costi-
tuite dal Volume Oescriptor, dalle infor-
mazioni e dalla riproduzione di aree di
controllo, e dalle tracce di Flusso Pro-
gramma MPEG-2.

Per la ricerca dati, la traccia O contie-
ne sia traccia dei dati in formato OVO,
che una struttura di directory secondo
gli standard ISO 9660, che consente di
mostrare il contenuto del disco in modo
«computereccio» per tutti i lettori basati
sulla gestione di file. Semplicemente i
lettori dedicati OVO non leggeranno la
struttura di directory, ma useranno la
Tavola dei contenuti del disco per acce-
dere alle tracce. Nella traccia O, una ag-
giunta «Tavola dei contenuti delle appli-
cazioni» contenente i titoli dei capitoli è
disponibile per scopi illustrativi.

I Flussi Programma del OVO sono un
intreccio di video, audio e altri flussi di
dati, i Flussi Elementari di cui parleremo
in seguito, che compongono il program-
ma stesso. La directory di Flusso Pro-
gramma indica le coordinate per i punti
di ingresso nel flusso. Non c'è ritardo di
riavvolgimento o di avanzamento, l'ac-
cesso è più veloce che con i CO attuali.
La directory del Flusso Programma con-
tiene molteplici indirizzi a directory pre-
cedenti e successive e puntatori per i
flussi elementari. Queste informazioni
possono essere usate per effetti spe-
ciali e trucchi interattivi. Una Mappa dei
Flussi di Programma definisce i conte-
nuti dei componenti del flusso (sottoti-
toli, linguaggi differenti, sequenze mus[-
cali, didascalie e legende, e così via). E
possibile l'avanzamento e l'arretramen-
to veloce a diverse velocità, mentre
l'immagine sullo schermo resta sempre
pulita. Chiaramente anche il fermo-im-
magine ha una nitidezza fotografica. Il
OVO permette ai lettori di far giungere i
dati al decoder all'esatta velocità richie-
sta dal software. Lo standard non impo-
ne nessuna velocità di trasferimento,
comunque ad una lettura di 4 m/sec
corrisponde una velocità di trasmissio-
ne di 11,2 Mbyte al secondo con un
buffering elettronico automatico.

I Flussi Elementari sono costituiti da
flussi video, audio e controllo. Il flusso
video è in MPEG-2 che permette la co-
difica di campi interallacciati, impossibi-
le con MPEG-l. I flussi video di MPEG-2
consentono lo standard PAL - 25 Hz
con fotogrammi da 576 linee - e lo sta n-
dard NTSC - 29,95 Hz con fotogrammi
da 480 linee. Sono supportate diverse
risoluzioni fino a 720 pixel per entrambi
gli standard. È incorporato un dimensio-
namento automatico 3:2 per conversio-
ni in NTSC del materiale cinematografi-
co a 24 frame al secondo. È supportato
anche il formato 16:9 (usato nei cinema)
per i maxi-display con lunghezza di linea
di 720 pixel. Per controbilanciare il taglio
causato dal mostrare immagini 16:9 su
schermi 4:3 sono stati utilizzati dei vet-
tori di orientamento che spostano la fi-
nestra a destra o a sinistra. Legende e
sottotitoli possono essere inseriti nella
prima linea attiva del fotogramma (linea
21 nell'NTSCl. come si fa negli studi TV
per avere un modo economico per la
sottotitolazione. Materiale esistente in
MPEG-l può essere facilmente ed eco-
nomicamente riutilizzato in formato
OVO, che fornisce una codifica MPEG-l
a velocità di trasferimento variabile arri-
vando quindi a fornire fino a 10 ore di
lettura ininterrotta con la qualità di im-
magine del Video CO.

Il flusso audio prevede una gestione
multitraccia digitale e analogica, que-
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17 GigaBvte, vi basta o non vi basta?

st'ultima secondo lo standard Dolby Pro
Logic Surround.

Gli altri flussi, invece, sono definiti
nelle specifiche DVD e non nell'MPEG-
2. Si tratta di flussi che permettono
funzioni supplementari audio/video, co-
me sottotitoli in diverse lingue, audio
campionato secondo lo standard CD (Ii-
near PCM) e la sottolineatura NTSC a li-
nea 21.

Gli impieghi del eD
ad alta densità

Il CD ad alta densità prevede nume-
rose applicazioni. Philips prevede un
CD-ROM, il DVD, il CD-R e il CD-E.

Il CD-ROM ad alta densità arrivereb-
be a memorizzare 17 GigaByte di infor-
mazioni con tempi di accesso ridottissi-
mi e una velocità di trasferimento pari a
11,2 Mbyte al secondo. Il che trasfor-
merebbe il concetto stesso di applica-
zioni multimediali, permettendo imma-
gini in movimento con una definizione
fotografica e un sistema audio multi-
traccia migliore di quello del cinema: si
tratterebbe quindi di un flusso estrema-
mente fedele di sensazioni: il multime-
dia olografico dei prossimi due anni rap-
presenterà uno dei passaggi più signifi-
cativi per avvicinare gli utenti di PC alla
realtà virtuale.

Il CD-R invece consiste in un CD-
ROM registrabile. Philips prevede un
formato più comodo, 8 cm di diametro,
capacità di memorizzazione di circa 4
GigaByte. Insomma il CD ad alta den-
sità registrabile sarebbe diverso come
formato fisico e come capacità di conte-
nuto rispetto agli altri della stessa fami-
glia. È facile immaginare il motivo di
questa scelta. Software House, Hol-
Iywood e tutti quelli che negli ultimi die-
ci anni partecipano al business dell'in-
trattenimento multimediale hanno im-
parato che nell'universo dell'informazio-
ne l'unica protezione dalle copie è l'im-
possibilità di disporre dello stesso for-
mato in termini fisici e di capacità di
contenuto: cartucce e CD hanno inse-
gnato.

Oltre al CD-R, Philips sta mettendo a
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punto anche un
CD-E e cioè un
CD-ROM riscri-
vibile (ossia an-
che cancellabi-
le), dalla capa-
cità di 2,6 Gi-
gaByte. Un vero
e proprio «di-
schetto ottico»
per un uso para-
gonabile all'at-
tuale floppy di-

sk. Ma l'impiego strategico del CD ad al-
ta densità è il Digital Video Disc (DVD).

/I Digital Video Disc
Si tratta del medium digitale privile-

giato per l'industria del cinema e del vi-
deo, compatibile con i formati attuali,
come Video CD e capace di interagire
con tutti i sistemi digitali implementati
nelle reti di TV digitale, trasmessa via
etere o via cavo. Gli obiettivi dichiarati
sono:
un film intero su un singolo disco;
qualità dell'immagine superiore ai for-
mati attuali;
compatibilità audio con i formati esi-
stenti di matrix surround, dei sistemi
home theater attuali, con l'ATV di
MPEG e l'audio della TV ad alta defini-
zione;
da tre a cinque doppiaggi sullo stesso
disco;
sottotitoli in 4-6 lingue sullo stesso di-
sco;
capacità di adattarsi a schermi con pro-
porzioni diverse;
divisione e accesso in capitoli;
protezione dalle copie;
struttura gerarchica ma relazionale.

Nella visione di Philips
forse la famigliola è un
po' troppo nordica, tut-
tavia per ritrovarsi a ca-
sa basta guardare il te-
levisore, con il OVO ov-
viamente.

MULTIMEDIA

Il DVD pUÒ essere a singola e a dop-
pia faccia, a singolo e a doppio strato.
Così da ottenere una gamma di prodotti
diversi: dai film infiniti come le epopee
del primo lustro del secolo alla collezio-
ne di un intero seria I, dai film interattivi
ai film combinati con videogame. Tutta-
via già il disco a singolo strato e singola
faccia soddisfa i requisiti su esposti,
permettendo la riproduzione di 135 mi-
nuti di video e audio con qualità profes-
sionale.

Gli standard del DVD gettano le basi
per definire i parametri del nuovo multi-
media CD: Pattern di dati su disco su 2
strati ad alta densità, con una più corta
dimensione delle fossette e calibratura
delle tracce più stretta, hanno espanso
la densità dei dati fisici di 9 volte rispet-
to al Video CD.

La codifica di dati ad alta efficienza
ha permesso una riduzione sostanziale
del sovraccarico di dati per formattazio-
ne del settore, modulazione del canale
e correzione di errore, e così è stato
possibile lasciare più spazio ai dati mul-
timediali.

La correzione RS-PC del DVD pUÒ
controllare burst e sequenze di burst
più lunghi di quanto possa fare il CI RC
del CD attuale, inoltre non è necessario
nessun codice di correzione di errore a
livello di settore. L'RS-PC introduce an-
che un header ad uscita rapida che ac-
corcia i tempi di accesso in maniera si-
gnificativa.

La codifica MPEG-2 implementa tec-
niche di compressione simili a quelle di
MPEG-1, ma pUÒ generare fotogrammi
di interleave ad alta risoluzione, otte-
nendo così una qualità paragonabile a
quella degli studi di montaggio profes-
sionali. Il DVD utilizza l'MPEG-2 ad una
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MULTIMEDIA

bit rate adattabile, in media due volte
più efficace dell'MPEG-1, ma con picchi
fino a dieci volte. I dati sono erogati alla
velocità richiesta dall'applicazione, in
questo modo la qualità dell'immagine
viene mantenuta ai livelli richiesti dal
software di controllo.

Codifica multifase: nella codifica del-
le sequenze video, una velocità di tra-
sferimento di 165 Mbyte è compressa
a 3 Mbyte al secondo in media. La codi-
fica a due fasi ottimizza la velocità di
trasferimento per riempire l'intera «pro-
prietà immobiliare» del disco, e raggiun-
gere così il massimo possibile in termini
di qualità di immagine. Nella prima fase,
viene stimato un «fattore di difficoltà»
per le varie scene. Nella seconda fase,
l'ammontare di dati richiesto per la se-
quenza viene allocato in considerazione
del fattore di difficoltà per riempire l'in-
tera capacità del disco in modo ottimiz-
zato. Una terza fase è comunque possi-
bile e potrà dare successivi migliora-
menti.

Audio, tracce multiple e sottotitoli:
l'audio MPEG è anch'esso codificato
con una velocità di trasferimento adat-
tabile che utilizza codifica ad una o due
fasi. È disponibile un ampio spettro di
combinazioni tra tracce audio e sottoti-
tolazioni.

Suono Surround: sia i sistemi di suo-
no surround analogici che quelli digitali
sono implementati dal Dolby Pro Logic
Surround, il sistema analogico più diffu-
so negli home theater, che è previsto
come parte della codifica stereo. In
questo momento si stanno vagliando
anche molti sistemi digitali multitraccia.

Caratteristiche di controllo: c'è ampia
disponibilità di spazio per dati che im-
plementino le opzioni di accesso per ca-
pitoli, protezione delle copie e struttura-
zione gerarchica e relazionale dei conte-
nuti per applicazioni interattive.

Il DVD ha una capacità di memoria e
una velocità di lettura di dieci volte su-
periore al normale CD. Risultato: un film
lungo 4 ore e mezzo, con qualità video
fotografica, audio paragonabile ai mi-
gliori cinema, in 4 lingue selezionabili
all'istante e sottotitoli in 6 lingue, acces-
so istantaneo in qualsiasi punto, intera-
zione superiore ai videogiochi attuali. In
pratica il DVD può essere la «videocas-
setta» del futuro. Ma basteranno i dati
tecnici a decretarne il successo?

La visione del futuro
Per Hollywood e l'industria dell'intrat-

tenimento, il CD ad alta densità è una
nuova «scatola delle meraviglie» da uti-
lizzare: film interattivi doppiati in più lin-
gue oppure un album audio con fre-
quenza di campionamento di 96 kHz a
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24 bit per una purezza e una profondità
del suono quasi inaudita. In ultimo le ca-
se cinematografiche hanno una sensibi-
lità dichiarata verso formati come il CD
ad alta densità che costituzionalmente,
a differenza della videocassetta, non
permettono una facile riproduzione dei
contenuti.

Chi invece oggi fa multimedia interat-
tivo - leggi chi fa videogame - con il CD
ad alta densità vede spostarsi la frontie-
ra dell'interattività ancora più nel mondo
del verosimile e della simulazione. Sicu-
ramente un mezzo del genere costrin-
gerà a ripensare il concetto stesso di vi-
deogame come lo conosciamo oggi.
Non tanto in quantità, ormai non fanno
più notizia i videogiochi su sette CD,
quanto in qualità. Un flusso video
MPEG-2 con puntatori che consentono
l'interattività e un suono avvolgente dal-
la pressione sonora da far accapponare
la pelle possono permettere a chi inven-
ta i giochi di esplorare nuove forme di
interazione, esattamente come la com-
parsa del CD audio 15 anni fa fece ri-
considerare il ruolo del silenzio e di al-
cuni suoni naturali che prima si conside-
ravano difficili da riprodurre.

Ma sono soprattutto le multinazionali
dell' elettronica di consumo a guardare
con molto interesse al CD ad alta den-
sità. Dopo anni di erosione dei profitti
nella distribuzione di componenti hi-fi e
TV, il CD ad alta densità può rappresen-
tare una chance soprattutto per la ven-
dita di nuove apparecchiature che com-
pongano la parete multimediale in mo-
do ancora più integrato.

Ed è proprio dal mercato dei lettori e
dai HDCD-ROM che dovrebbe partire
l'avventura dei CD ad alta densità.

Il mercato ha assorbito finora circa
500 milioni di lettori CD, Philips si aspet-
ta di veder raddoppiato il mercato dei
lettori nei prossimi due anni, soprattutto
grazie alla vendita dei PC multimediali.
Tuttavia il mercato dei CD è composto
di segmenti non sempre così vicini: 70
milioni di drive CD sono montati in letto-
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ri di tipo audio, 35 milioni sono montati
in lettori di tipo CD-ROM, il rimanente è
fatto da sistemi interattivi (CD-l, etc.) e
da console per i videogiochi. Un'indu-
stria da 50 miliardi di dollari all'anno. Per
questo Philips si auspica una rapida
ascesa delle vendite dei CD ad alta den-
sità, soprattutto per l'immagazzinamen-
to dei dati, in modo da far diventare
l'HDCD il tratto unificante e la piattafor-
ma di scambio dell'attuale rivoluzione
elettronica dei media. I Digital Video Di-
sc (DVD) e i giochi interattivi arriveranno
un po' più in là. La scelta di privilegiare
la diffusione dei eD-ROM ad alta den-
sità rispetto al DVD parte dalla conside-
razione che il mercato informatico già
implementa j'interattività e la grande
quantità di informazioni, mentre il mer-
cato dell'immagine in movimento, con i
suoi televisori e videocassette, è ancora
profondamente analogico e quindi me-
no reattivo ad un mezzo così nuovo.

Il DVD è quindi una applicazione, an-
che se quella di punta, del CD ad alta
densità, uno sviluppo naturale in linea
con la famiglia degli standard CD già
esistenti. Il Digital Video Disc è stato
progettato tenendo a mente soprattutto
gli utenti finali e chi produce contenuti
multimediali. È chiaro quindi che il DVD
abbia diverse caratteristiche per far bril-
lare gli occhi agli utenti e all'industria ci-
nematografica, soprattutto. Il piccolo
aumento di prezzo del CD sarebbe più
che ricompensato dalle performance
stratosferiche del nuovo medium.

Tuttavia si tratta di un'innovazione
tecnologica che ha vantaggi innegabili
anche per chi produce dischi CD e chi
produce lettori CD. Si tratta di una nuo-
va espansione del profitto a fronte di un
investimento contenuto per l'aggiorna-
mento degli impianti. Allora? Tutti con-
vinti adesso? rr:!S

Gerardo Greco è raggiungibile tramite MC-link alla
casella greco e tramite Internet agli indirizzi gre-
co@mclink.ite 71562.516@compuserve.com.
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CONSEGNA GRATUITA A DOMICILIO
COMPUTERS MONITORS E ACCESSORI

PER ROMA E PROVINCIA
SPEDIZIONE GRATUITA COMPUTERS
IN TUTTA ITALIA TRAMITE CORRIERE.

CPU
486DX2~66

486DX4-100
PENTIUM 75
PENTIUM tOO
PENTIUM t20
PENTIUM tU
PENTI UM 150
PENTIUM t66

PERSONAL COMPUTER 4861 PENTIUM
CONFIGURAZIONE BASE: CASE DESKTOP O MINITOWER

SCHEDA VIDEO SVGA PCI SYS 6202 1MB DRAM EXP 2MB
DRIVE 1.44MB - CONTROLLER PCI + MULTI VO ON BOARD

TASTIERA ITALIANA 102 TASTI- MOUSE + TAPPETINO
PC 486: MAI N BOARD PCI 256KB CACHE EXP 1MB

(3 SLOTS PCI + 4 ISA + ZOCCOLO ZIF PENTIUM OVERDRIVE)
RAM 4MB ESPANDIBILE A 128MB

PC PENTIUM : MAIN BOARD PCI 256KB CACHE EXP 1MB
PER CPU PENTIUM 75-90-100-120-133-150-166-180-200 MHZ

(4 SLOTS PCI + 3ISA) CHIPSET INTEL TRITON PLUG & PLAY
FLASH BIOS UPGRADABILE - RAM 8MB EXP 128MB

GARANZIA 12 MESI- ASSISTENZA TECNICA IN SEDE

CASE MIDDLETOWERI BIGTOWER I DESKTOP MULTIMEDIALE
ESPANSIONE RAM 4MB 18MB
MOTHER BOARD PRIDE FREEWAY PENTIUM 75-200 (GARANZIA 5 ANNI)
MOTHER BOARD PENTIUM 75-200 256 CACHE SINCRONA ON BOARD
SCHEDA VIDEO S3 8681MB ORA M ESP 2MB (MPEG FULL SCREEN)
SCHEDA VIDEO DIAMOND STEALTH 3240 2MB VRAM ESP 4MB
SCHEDA VIDEO MATROX MILLENIUM 2MB WRAM ESP 8MB
SCHEDA VIDEO MATROX MILLENIUM 4MB WRAM ESP 8MB
CD-ROM 4X SONY 77EI MITSUMI FX-400
CD·ROM 6X TEAC
SCHEDA AUDIO CREATIVE SOUND BLASTER 16
MICROSOFT WINDOWS 95 OEM CD
MS WINDOWS 95 CD + MS WORKS PER WINDOWS 95 CD
MODEM FAX 14.4 V42 bis INTERNO I ESTERNO
MODEM FAX 28.8 V341NTERNO I ESTERNO
MODEM FAX US ROBOnCS SPORTSTER 14.4 INTERNO I ESTERNO
MODEM FAX US ROBOnCS SPORTSTER 28.8 INTERNO I ESTERNO

TUTIlI PREZZI SONO X 1000 ESCLUSA IVA 19%

- MONITOR 14" 1024x 768xO,28NI LR MPRII
- MONITOR 15" 1280x1024xO,28NI LR MPRII

DIGITALE OSO (ON SCREEN DISPLAY)

- MONITOR 17" 1280x1024xO,26NI LR MPRII
DIGITALE OSO (ON SCREEN DISPLAY)

1-15" CPD·15SF2 (1280x1024xO,25) -I 850
• -17" CPD-17SF2 (1280x1024xO,25) 1.740

-17" CPD-17SE2 (1600x1280xO,25) 2.290
- 20" GDM-20SE1 (1600x1280xO,30) 3.790
- 20" GDM-20SH (1600x1280xO,25) 4iiii_ 4.490

PAGAMENTO RATEALE CON BOLLETIINI DI C/C
FINANZIAMENTI DA 12 A 36 MESI (CREDITCON)

SVOLGIMENTO PRATICHE FINANZIARIE DIRETIAMENTE IN
SEDE O PER CORRISPONDENZA TRAMITE FAX O POSTA

•. _ ABBONAMENTO A INTERNET PER 6 MESI

intèrnét SE~A~I.M~~:~~~N~~~~ ~~~~~~~~CA

. ACCESSO DIRETTO DA :
BA-BG-BO-BR-CA-CT-CO-A-GE

AQ - MI- NA - Ol -OR - PD - PA - PE - PI- RG
RM-SS-SR-TR-TO-TV-VA-VE-VC

VISITATE IL NOSTRO COMPUTER SHOP SU INTERNET
http://www.webcom.com/pcware

e-mai!: pcware@cdc.it

CPU HDI40.' HARDDISK540MB +200

PENTIUM '1$ 5 0'10 HARDDISK810MB +450
• .. HARDDISK1,2GB +1.100

PENTIUM 90 5.240 LCDCOLORETFT10,4" +900
PEIITlUM 100 s.no ~~~1~:~ +670
PENTIU. 120 S.'70 ESP32MB :~:~~~

GARANZIA 2 ANNI - ASSISTENZA IN 72 ORE
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TUTTI I MARCHI APPARTENGONO AI LEGITTIMI PROPRIETARI
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